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1° DICEMBRE 2005 
 
Torino, 29 novembre 2005. “Stop AIDS. Mantieni le promesse” dallo slogan 
internazionale del 1° dicembre 2005 – Giornata mondiale per la lotta contro l’AIDS 
alla realtà italiana. Prevenzione, informazione, accesso ai farmaci, qualità della vita, 
carcere e droghe sono i più gravi problemi del “mondo Aids” che in vent’anni le 
istituzioni italiane non hanno saputo o voluto veramente risolvere. Dai centralini di 
counselling LILA un panorama desolante. 
 
In occasione del 1° dicembre si “riscopre” l’AIDS e le statistiche nazionali e internazionali 
lanciano come sempre, ma con sempre più allarme malgrado il trascorrere degli anni, dati 
desolanti.  
 
Quest’anno lo slogan internazionale (“Stop AIDS. Mantieni le promesse”) è un richiamo ai 
governi di tutti i paesi affinché mantengano le promesse fatte, ma come LILA vogliamo 
denunciare in particolare il disimpegno del nostro paese non solo rispetto agli aiuti verso le 
nazioni più povere (che si concretizza sia nei ritardi al finanziamento del Global Found sia nei 
drastici tagli ai fondi destinati alla cooperazione internazionale) ma anche rispetto alla lotta 
all’AIDS italiana. 
 
Le istituzioni italiane possono solo vantare un accesso ai farmaci abbastanza generalizzato (con 
forti discrepanze a seconda del territorio) ma peraltro si riscontrano:  

- una vergognosa mancanza di campagne adeguate alla prevenzione e informazione, 
mirate a target specifici;  

- non soluzioni o, peggio, risposte repressive a problemi ormai ventennali come 
quelli delle persone HIV+ detenute o tossicodipendenti;  

- vuoto operativo sulla necessità di una qualità di vita migliore per le persone 
sieropositive che, in terapia, vorrebbero poter condurre almeno una quotidianità 
“normalmente” dignitosa. 

 
Per questo come LILA abbiamo scritto una lettera aperta al ministro Storace e abbiamo 
stilato un documento che fa il punto della situazione italiana (entrambi a disposizione sul 
sito www.lila.it). Non si dica alla popolazione che in Italia si è fatto tanto contro l’Aids, le 
istituzioni sono fortemente carenti e i dati dei nostri centralini di counselling (commentati 
nel documento suindicato) lo dimostrano  
 

ignoranza, pregiudizio, ipocrisia e falso moralismo  
circondano ancora il “mondo AIDS” 
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